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articolo 48, commi 9 -10 - 11

(Misure urgenti per la promozione della concorrenza e la lotta all'evasione tariffaria nel 
trasporto pubblico locale)

Comma 9.
Gli utenti dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale, in qualsiasi modalità esercitati, 

sono tenuti a munirsi di valido titolo di viaggio, a convalidarlo all'inizio del viaggio e ad ogni 
singola uscita, se prevista, in conformità alle apposite prescrizioni previste dal gestore, a 

conservarlo per la durata del percorso e a esibirlo su richiesta degli agenti accertatori. 
Comma 10. 

Per i titoli di viaggio la convalida deve essere effettuata, in conformità alle apposite 
prescrizioni previste dal gestore, in occasione di ogni singolo accesso ai mezzi di trasporto 

utilizzati. 
Comma 11. 

La violazione degli obblighi previsti dai commi 1 e 2 comporta l'applicazione di una sanzione 
pecuniaria da definirsi con legge regionale. In assenza di legge regionale, la sanzione è pari a 

sessanta volte il valore del biglietto ordinario e comunque non superiore a 200 euro. 



articolo 48, comma 12, legge 96/17 
articolo 71, D.P.R. 11 luglio 1980 n. 73

Comma 12. 
All'articolo 71 del decreto dei Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753

(Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri 
servizi di trasporto) 
Capo I – Generalità 
Articolo 71. 
La prevenzione e l'accertamento delle infrazioni alle presenti norme, con esclusione di quelle di cui al successivo titolo 
VIII, e la stesura dei relativi verbali spettano agli ufficiali, sottufficiali,
graduati e guardie della specialità polizia ferroviaria del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, nonché agli altri ufficiali 
ed agenti di polizia giudiziaria indicati nei commi primo e secondo dell'art. 221 C.P.P. In assenza dei soggetti sopraindicati il 
personale addetto all'esercizio, alla custodia ed alla manutenzione delle ferrovie deve procedere alla constatazione dei 
fatti ed alle relative verbalizzazioni. Al suddetto personale delle ferrovie compete pure, in aggiunta al personale di cui 
all'art. 137 del testo unico delle norme sulla disciplina della circolazione stradale, approvato con D.P.R. 15 giugno 1959, n. 
393 (11/d), la constatazione e la relativa verbalizzazione delle infrazioni alle disposizioni sull'attraversamento dei passaggi 
a livello.



articolo 48, comma 12, legge 96/17 
articolo 71, D.P.R. 11 luglio 1980 n. 73

Per la legalità dei verbali, il personale delle ferrovie in concessione deve essere giurato nelle 
forme di legge (12).

(12) Il D.P.R. 3 luglio 1997, n. 288 (Gazz. Uff. 6 settembre 1997, n. 208) ha così disposto:
«Art. 1. 1. Ai sensi dell'articolo 71, quarto comma, del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753, il 

personale delle ferrovie in concessione addetto all'esercizio, alla custodia ed alla 
manutenzione delle ferrovie, deve prestare giuramento innanzi al pretore del luogo ove ha 

sede la direzione di esercizio, con la seguente formula:
«Giuro di essere fedele alla Repubblica italiana ed al suo Capo, di osservare lealmente le leggi 

dello Stato e di adempiere le funzioni affidatemi con coscienza e diligenza e con l'unico 
intento di perseguire il pubblico interesse».

2. Copia del verbale di giuramento è rilasciata all'interessato e, per tramite di quest'ultimo,
all'azienda di appartenenza.

Art. 2. 1. L'obbligo di prestare il giuramento di cui all'articolo 1 vige, altresì, per il personale 
degli altri servizi di trasporto di cui all'articolo 1 D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753, addetto 

all'esercizio, alla custodia ed alla manutenzione delle linee dei medesimi servizi».), 



comma 12, parte finale

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
"Al fine di assicurare il più efficace contrasto al fenomeno 
dell'evasione tariffaria, i gestori dei servizi di trasporto pubblico 
possono affidare le attività di prevenzione, accertamento e 
contestazione delle violazioni alle norme di viaggio anche a 
soggetti non appartenenti agli organici del gestore medesimo, 
qualificabili come agenti accertatori. Gli stessi dovranno essere 
appositamente abilitati dall'impresa di trasporto pubblico che 
mantiene comunque la responsabilità del corretto svolgimento 
dell’attività di verifica e che ha l'obbligo di trasmettere l'elenco 
degli agenti abilitati alla prefettura-ufficio territoriale del 
Governo di competenza. Per lo svolgimento delle funzioni loro 
affidate gli agenti accertatori esibiscono apposito tesserino di 
riconoscimento rilasciato dall'azienda e possono effettuare i 
controlli previsti dall'articolo 13 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689



comma 12 e legge 24 novembre 1981, 
n. 689 art. 13

(13. Atti di accertamento)
Gli organi addetti al controllo sull'osservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma di denaro possono, per l'accertamento delle violazioni di 
rispettiva competenza, assumere informazioni e procedere a ispezioni di cose e di luoghi diversi dalla privata 
dimora, a rilievi segnaletici, descrittivi e fotografici e ad ogni altra preparazione tecnica.
Possono altresì procedere al sequestro cautelare delle cose che possono formare oggetto di confisca 
amministrativa, nei modi e con i limiti con cui il Codice di Procedura Penale consente il sequestro alla polizia 
giudiziaria.
E sempre disposto il sequestro del veicolo a motore o del natante posto in circolazione senza essere coperto 
dalla assicurazione obbligatoria e del veicolo posto in circolazione senza che per lo stesso sia stato rilasciato il 
documento di circolazione.
All'accertamento delle violazioni punite con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro 
possono procedere anche gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria, i quali, oltre che esercitare i poteri 
indicati nei precedenti commi, possono procedere, quando non sia possibile acquisire altrimenti gli elementi di 
prova, a perquisizioni in luoghi diversi dalla privata dimora, previa autorizzazione motivata del pretore del 
luogo ove le perquisizioni stesse dovranno essere effettuate. Si applicano le disposizioni del primo comma 
dell'art. 333 e del primo e secondo comma dell'art. 334 c.p.p.
E' fatto salvo l'esercizio degli specifici poteri di accertamento previsti dalle leggi vigenti.)



comma 12 e legge 24 novembre 1981, 
n. 689 art. 13

, compresi quelli necessari per l'identificazione del trasgressore, ivi incluso il potere di richiedere l'esibizione di 
valido documento di identità, nonché' tutte le altre attività istruttorie previste dal capo I, sezione II, della stessa 
legge. Il Ministero dell'interno può mettere a disposizione agenti ed ufficiali aventi qualifica di polizia 
giudiziaria, secondo un programma di supporto agli agenti accertatori di cui al comma precedente, con 
copertura dei costi a completo carico dell'ente richiedente e per periodi di tempo non superiori ai trentasei 
mesi.". 
13. Le rilevazioni dei sistemi di video sorveglianza presenti a bordo dei veicoli e sulle banchine di fermata 
possono essere utilizzate ai fini del contrasto dell'evasione tariffaria e come mezzo di prova, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali, per l'identificazione di eventuali trasgressori che 
rifiutino di fornire le proprie generalità agli agenti accertatori, anche con eventuale trasmissione alle 
competenti forze dell'ordine.



comma 13

13. 
Le rilevazioni dei sistemi di video sorveglianza presenti a bordo dei veicoli e sulle banchine di fermata possono 
essere utilizzate ai fini del contrasto dell'evasione tariffaria e come mezzo di prova, nel rispetto della normativa 
vigente in materia di trattamento dei dati personali, per l'identificazione di eventuali trasgressori che rifiutino 

di fornire le proprie generalità agli agenti accertatori, anche con eventuale trasmissione alle competenti 
forze dell'ordine.
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